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Ultrà croati, condanne e polemiche
Scontri di Milano. Il Siulp contro il Questore: «Impreparato»
MILANO Feriti, arrestati, fermati. È
un bollettino di guerra la lista degli
incidenti che hanno sconvolto il cen-
tro di Milano prima della partita Mi-
lan-Dinamo. Ieri si è svolto il processo
per direttissima, ma intanto, sono
scoppiate roventi polemiche, nelle
quali il Siulp attacca il questore, accu-
sandolo di impreparazione.

Il sindacato di polizia da una
parte «esprime piena e totale solida-
rietà ai colleghi feriti», dall’altra de-
nuncia «l’imprudente e assoluta sot-
tovalutazione dell’ordine publico e
l’implicazione del questore, che in
quanto responsabile dell’ordine pub-
blico è evidente e grave. La circostan-
za - afferma il sindacato - conferma le
accuse rivolte in passato dal Siulp al
questore, più volte protagonista di fat-
ti che hanno messo in pericolo la si-
curezza degli agenti». Gli incidenti,
evidenzia il Siulp, sono avvenuti
«malgrado le numerose segnalazioni
che confermavano la pericolosità dei
tifosi croati, come i minacciosi mes-
saggi recapitati nei siti internet, o il
grave precedente di quando gli stessi
croati si scontrarono con gli atalanti-
ni. Non si è provveduto - rileva il
Siulp - ad organizzare un servizio al-
l’altezza, mandando allo sbaraglio po-
chi colleghi, otto, feriti per fermare
una schiera di 500 tifosi ubriachi e
malintenzionati. Il Siulp milanese

chiederà a ministro dell’Interno, Ca-
po di polizia e Prefetto di Milano di
individuare le responsabilità».

Nelle stesse ore, il questore si
complimentava con gli agenti. Gio-
vanni Finazzo si è presentato nella
tarda mattinata in tribunale e ha stret-
to la mano agli agenti inattesa di testi-
moniare nell’aula in cui si è svolto il

processo nei confronti
degli arrestati. «Ho volu-
to manifestare la solida-
rietà a questo personale
- ha detto Giovanni Fi-
nazzo - che ha agito nel
migliore dei modi bloc-
cando un comporta-
mento irrazionale, im-
motivato epericoloso».
Quanto agli uomini ri-
masti feriti negli scontri
il questoreha ricordato
che tutti, tranne uno,
sono tornati già al lavo-
ro. «Con la massima de-
terminazione - ha ag-
giunto ancora il Questo-
re - e tutta la grinta pos-
sibile». Infine, per il sin-
daco di Milano, Gabrie-
le Albertini, «è incredi-
bile» che già ora, all’av-
vio dei tornei, «si
cominci con gli inciden-
ti tra tifosi. Quelli avve-

nuti ieri in piazza Duomo - ha conti-
nuato il sindaco, interpellato dai gior-
nalisti a margine della manifestazione
commemorativa dell’eccidio di piaz-
zale Loreto - sono episodi davvero in-
cresciosi, ai quali è stato però risposto
con grande determinazione da tutti».
«È vero che ci sono stati feriti, persone
che hanno subito lesioni da parte de-

gli ultrà croati - ha osservato il sinda-
co a proposito delle violenze -, tutta-
via va detto che dopo l’ accaduto l’or-
dine è stato ripristinato e giustizia è
stata fatta». Intanto, cinque ultras del-
la Dinamo Zagabria hanno patteggia-
to ieri pomeriggio la pena a un anno e
sei mesi, e il sesto a un anno e due
mesi. La pena è stata sostituita con l’e-
spulsione immediata dall’Italia, con
divieto di rientro per i prossimi cin-
que anni. In aula era presente anche il
viceconsole di Croazia a Milano, che
ha rivolto le scuse alla città a nome
del suo Paese. Anche gli imputati han-
no chiesto scusa per le loro violenze,
dichiarandosi pentiti: «Quanto è suc-
cesso - hanno detto - ci servirà di le-
zione». I reati per i quali è stata pat-
teggiata la pena sono resistenza aggra-
vata, danneggiamento aggravato, le-
sioni personali a pubblico ufficiale.
Assoluzione, invece, per il reato di ris-
sa aggravata. I sei, uno dei quali è
giornalista di una radio locale di Zaga-
bria, sono: Gordan Skocic di 28 anni,
Hrvoje Martinovic di 30, Filip Matije-
vic di 21, Goran Dodik di 22, Marko
Grahovac di 23 (condannati a 1 anno
e 6 mesi) e Goran Haydukovic di 25
anni, giornalista radiofonico, che ha
ottenuto la pena inferiore. Per gli altri
due sotto processo - Igor Damjanovic
di 36 anni e Slatko Crevenkovic di 22
- la decisione sarà presa presto.

●■IN BREVE

Pele: «Trapattoni?
Non mi fermò»
■ «CheTrapattonisiailgiocatore

cheabbiasaputofermarmisono
balle,èpropagandasua»,haaf-
fermatoPelèinun’intervistache
ungrandesettimanalebrasiliano
dedicaaisessant’annide«ORei».
«Sonostorie,èfolkloredelcalcio-
hacommentatoPelèadunado-
mandaseilsuoavversariopiù
osticosiastatoeffettivamente
l’attualectdellanazionaleazzurra
-hogiocatomezzoincontroin
tuttalamiavitacontroTrapatto-
ni,eperdipiùeroinfortunato,so-
noentratoincamposoloperri-
spettareilmiocontratto,poisono
dovutouscireperchénoncelafa-
cevopiù.ETrapattonisièconqui-
statoquestafamadiaverannulla-
toPelè.Vabene,èilsuomarchio
registrato,nelcalciocisonodi
questeleggende».

Del Piero promette
«Incontrerò Erica»
■ Èstataunadellepochissimecose

bellecheEricaricordadellasua
«prigionia»nell’ambasciataita-
lianaaKuwaitcity:lepartitedical-
ciodelMilan(lasuasquadradel
cuore)edellaJuventus(quelladel-
lamammaedeinonni).«Mipiace
moltoDelPiero,anchesenonè
delMilan»,dice.Eilbianconero,
chehaappresodellafelicecon-
clusionedellavicendastamane,
commenta:«Sonomoltoconten-
toperErica.Cisaràsicuramente
modo,piùavanti,di incontrarla,
sequestopuòrenderlaancorapiù
felice».ProprioDelPieroaveva-
cercatodidareilsuocontributo
persbloccarelavicendaaderen-
doall’appellolanciatotempofa
daunaradioprivatacheracco-
glievafirmedisolidarietàperErica
elamamma.

Senna, prova-Dna
La bimba non è sua
■ AyrtonSennanonhalasciatofigli.

UnaprovadelDnahastabilito
cheVictoriaPrado,di6anni,figlia
diunaexfotomodelladi«Play-
boy»,nonhacomepadrelo
scomparsocampionediFormula
1brasiliano.MarcellaPrado,ma-
drediVictoria,avevaaffermato
sindallamortediSenna,chela
bambinaeranatadaunabrevere-
lazionefraleieilpilota.Nelmarzo
scorsoeraarrivatapersinoachie-
derel’esumazionedelcorpodi
Senna.Aquelpuntolafamiglia
Sennaeraintervenuta.Lasorella
Vivianehadonatoilmaterialene-
cessario.Iltestèstatoeffettuatoin
quattrolaboratorididiversecittà
brasilianeedescludeintuttii
quattroicasilapaternitàdiSenna.

Per Lippi un agosto da esame-verità
Dopo il ko di Helsingborg, il tecnico interista: «Il 23 ci rifaremo»
MILANO Il 23 agosto come data
fondamentale per decidere che sta-
gione sarà. Dopo la falsa partenza
nella prima gara ufficiale dell’anno,
l’andata dei preliminari di Cham-
pions League con la sconfitta rime-
diata mercoledi a Helsinborg per 1-
0 dai campioni di Svezia, l’Inter si
ritrova, ancora in piena estate, da-
vanti a un esame da superare a tutti
i costi. Deve vincere almeno 2-0 a
San Siro per entrare nel calcio del-
l’Europa che conta, forse per cerca-
re di aprire un ciclo, ma soprattutto
per evitare le conseguenze di un’al-
tra delusione che, anche perché co-
sì precoce (mancherebbe ancora
più di un mese all’inizio del cam-
pionato), potrebbe avere sviluppi
clamorosi. Se ne rende conto per-
fettamente Marcello Lippi che, do-
po aver risolto i dubbi della vigilia
sul terrazzo dell’albergo di Heisen-
borg, scrutando la sagoma del ca-
stello di Kronborg al di là dello
stretto dove Shakespeare aveva im-
maginato arrovellarsi Amleto, ha
visto la squadra in campo confer-
mare quasi tutte le sue previsioni.
Nel bene e nel male. «Mi aspettavo
quel che abbiamo fatto nel primo
tempo - ha detto durante il viaggio

di ritorno -. Forse speravo in un po’
più di concretezza sotto la porta av-
versaria, così come avevo previsto
anche che nel finale accusassimo la
fatica».

La chiave del risultato pe-
rò, secondo Lippi, «sta nel gol che
non è venuto. Quello che invece
non avevo considerato appieno è
l’emozione, cioè quella sensazione
che si prova indossando una maglia
come quella dell’Inter. È una cosa
che può portare a qualche tituban-
za i tanti esordienti». A chi pensa
Lippi? Forse a Ferrari che, in effetti
ha avuto un paio di amnesie, o a
Keane, che ha fallito una delle due
palle gol più limpide, al gioiellino
Pirlo (sarebbe il suo secondo esor-
dio) che davanti a Andersson si è
impappinato come gli capitò a Bari
contro la Juve negli shoot out del
Trofeo Moretti. Lippi comunque
non teme ricadute psicologiche:
«Niente drammi e lavorare. A San
Siro faremo una partita diversa: ri-
baltare il risultato non è certo
un’impresa impossibile a patto che
i miglioramenti previsti in termini
di condizione fisica, maggior intesa
tra i giocatori e magari recupero di
qualche infortunato, arrivino».

Sydney, ci sarà anche Pantani
«Sono emozionato e orgoglioso»
■ Adessoèufficiale:c’èMarcoPantanitraicinqueconvocatiazzurriperla

provadiciclismosustradadel27settembrealleOlimpiadidiSydney.
Questi leconfermedeinomideicinqueazzurri:MarcoPantani(Merca-
toneUno-Bianchi),MicheleBartoliePaoloBettini(Mapei-Quickstep),
DaniloDiLuca(CantinaTollo),FrancescoCasagrande(ViniCaldirola).
«LapresenzadiMarcoPantanièfunzionalealleambizioniperSydney»:
AntonioFusi,selezionatoredellanazionalestrada,hacosìmotivatola
convocazionedelPirata,nell’ufficializzareieriaMilanolacomposizione
dellasquadraolimpica.«SièparlatoatortodiautocandidaturaperMar-
co-haproseguitoFusi-inrealtàeragiàinseritodallaprimaveranellali-
stadeiprobabili: lapresenzaalGiro,dopoaccordipresiconluistessoe
colsuoteam,hadatoilvialiberadefinitivoalprogetto.Perquestolasua
esternazionesuSydneyalmomentodelritirodalTournondevesor-
prendere».PercorsotroppopiattoperluiquellodiSydney?«Almon-
dialediDuitamanel‘95-haricordatoFusi-Pantaniarrivòterzosuunar-
rivoinsalita.OraaSydneyilpercorsofacile,comeaiGiochidiAtlanta,
nonglièunostacolo:adAtlantaVirenque,piùvoltemigliorarrampica-
torealTour,fuquintoinunagaracorsaaoltre45dimedia.Lohadimo-
stratoancheilcampionatoitalianodiTrieste,doveunoscalatorecome
Simonisièpiazzatosecondo».«Abbiamoconiugatolegittimeambizio-
nidimedagliaconunmomentodiinnegabilevalorizzazionedell’im-
maginedelnostrociclismo»:cosìhacommentatoilpresidentedellafe-
derciclismoGiancarloCeruti.Pantanihasemplicementedetto:«Mi
presenteròalleOlimpiadipercorrereallaPantani».Cioèamodosuo,da
Pirata.Ilcorridoreromagnolosièdetto«emozionatoedorgoglioso»
dellaconvocazione.


